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Cresce la struttura imprenditoriale del Salento: in un anno  quasi 1.000 nuove attività produttive
I salentini continuano a credere nell’impresa,  anche nel 2017, le aperture di nuove attività hanno superato quelle che hanno cessato. Il saldo, infatti, è positivo, pari a 962  nuove attività economiche con una crescita dell’1,3%, crescita  superiore a quella medio nazionale (+0,7%) e della regione Puglia (1,2%). Le province pugliesi, nel’anno appena conclusosi, hanno realizzato delle buone performance, collocandosi tutte nella prima parte della graduatoria nazionale, con Taranto che realizza il tasso di crescita più elevato   pari +1,56% e  con un saldo di 757 imprese; segue  Brindisi con  un tasso di crescita dell’1,42% e un saldo di 516 aziende, Foggia (+1,12%) e 812 imprese, infine  Bari con un tasso più contenuto  (+1,01) ma con un saldo di 1.533  unità produttive. E’ tutto il Sud complessivamente ad aver spinto la crescita di nuove attività imprenditoriali e nella provincia salentina le nuove attività sono state  in totale 5.212, un numero leggermente  inferiore a quello del 2016 ( 5.283), in compenso le cessazioni sono state 4.250, leggermente diminuite rispetto all’anno precedente (4.289).
Graf. 1 - Tasso  di natalità, mortalità, crescita della provincia di Lecce -anni 2001-2017 
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Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi

I settori economici

I saldi dei singoli settori economici e quindi i tassi di sviluppo sono tutti negativi,  ma ciò è dovuto esclusivamente all’elevato numero di attività non ancora classificate, sono ben 1.870, e quindi non ancora collocate in uno specifico comparto economico. Pertanto al fine di valutare la crescita o decrescita dei singoli settori economici, è bene considerare  le variazioni percentuali rispetto al 31  dicembre del 2016: le attività dei servizi di alloggio e ristorazione  registrano l’ incremento più elevato + 4,49%, le imprese riconducibili al settore sono 5.866, aumentate rispetto allo corso anno di ben 252 unità produttive. Tutte le attività inerenti ai servizi sono cresciute:  le attività immobiliari del 4,92%, erano 1.016 nel 2016 ora sono 1.066, le attività di noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese cresciute di circa il 3% passate da 1.683 alle attuali 1.733. Tiene il comparto agricolo (+0,6%) con 9.107 aziende, erano 9.052 del 2016, mentre le attività manifatturiere registrano ancora una volta una flessione dell’1,5%. L’edilizia registra un incremento dello 0,66%, le imprese attualmente sono 10.139 lo scorso anno erano 10.073. Il commercio, invece registra una flessione del – 1,13%, passando da 22.833 (2016) alle attuali 22.574.  La maggior parte delle chiusure sono imputabili al commercio al dettaglio, in particolare il settore dell’abbigliamento, che registra un elevato numero di chiusure con un saldo negativo pari a 54 negozi, e al commercio al dettaglio di prodotti alimentari (– 47 esercizi), chiusure  riconducibili  per la maggior parte ai piccoli esercizi (strutture il disotto dei 400 mq). Anche le profumerie  e i distributori di benzina  chiudono l’anno con un saldo rosso rispettivamente di -20 e -19.
Graf. 2 - Imprese  delle provincia di Lecce per settore di attività economica  al 31.12.2017
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Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
L’analisi su un arco temporale più lungo, evidenzia il “declino” delle attività tradizionali, in particolare il manifatturiero evidenzia una costante flessione, basti pensare che circa dieci anni fa erano 7.642 unità produttive, attualmente sono 6.391,  con una flessione del 16,4%. Analogo discorso per il comparto agricolo che nello stesso arco temporale passa da 10.683 unità produttive alle attuali 9.107 con una flessione del  14,75%. Il settore però, dopo aver toccato la soglia più bassa nel 2015 con 8.975  imprese, sembrerebbe aver  ripreso a crescere. L’industria delle costruzioni, al contrario,  dopo  essere cresciuta sino al 2012 toccando la quota di  10.765 imprese, inizia una fase di decrescita sino alle attuali 10.139,   registrando una lieve flessione (-0,9%) tra il 2009-2017, rimanendo in ogni caso sempre al di sopra le 10.000 unità. Ricordiamo che l’edilizia ha un “peso”, dal punto di vista numerico, sulla struttura imprenditoriale salentina  di circa il 14%, seconda al commercio  che invece rappresenta circa un terzo (31%) dello stock delle imprese, mentre il comparto agricolo ha una quota del 12,5%. 
Tra il 2009 e il 2017, invece, i servizi evidenziano in generale una crescita, con risultati record per le public utilities, cioè le imprese che forniscono energia elettrica, gas ,ecc., passate da 25 unità a 179 (+616%). Tali imprese, però numericamente parlando rappresentano un esiguo numero, passando all’analisi, invece dei settori più numerosi della struttura imprenditoriale salentina, si osserva che come i servizi  legati alla ristorazione ed il settore alberghiero ed extralberghiero, mostrano una crescita del 35% (erano 4.349 ora sono 5.866), mentre le attività di noleggio, agenzie viaggi e supporto alle imprese crescono del 44%: erano 1.204 nel 2009 sono  1.733. Anche le altre attività di servizi, comprendenti i  servizi alla persona, hanno registrato un incremento del 13,3%, attualmente sono 3.384 imprese, nel 2009 erano 2.986.
La forma giuridica

L’analisi per forma giuridica delle imprese evidenzia la crescita delle società di capitale (tasso di sviluppo +7,2% nel 2017) poiché gli imprenditori salentini sentono l’esigenza di dotarsi di forme di governance più solide e di garanzia. L’incidenza di queste società, pari a 15.457,  è in costante crescita da circa un ventennio e oggi rappresenta il 21% delle imprese registrate all’anagrafe camerale. Il successo si spiega anche con la maggiore facilità di accesso introdotta dal legislatore, come dimostrato dal boom delle società a responsabilità semplificata: su 1.039 imprese, il saldo complessivo delle società di capitale, ben 828 sono società a responsabilità limitata semplificata ed attualmente rappresentano il 18% delle società di capitale. La costante crescita di queste ultime è avvenuta a discapito sia delle società di persone (7.068), che al 31.12.2017 rappresentano il 9,7% delle imprese, e chiudono l’anno con un saldo negativo pari a -72, che delle imprese individuali (47.424) che costituiscono il 65% del tessuto imprenditoriale del Salento e registrano un saldo di -115 imprese.

Graf. 3 - Distribuzione per forma giuridica composizione % - anni 2001-2017
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Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi

 Le imprese artigiane

Il declino delle imprese artigiane sembra inarrestabile: nell’arco di poco più di un decennio sono passate da 19.651 (2007) alle attuali 17.741. Anche il 2017 si chiude con il segno meno, il saldo dell’anno, infatti, è pari a -70.  Il segno negativo ha riguardato quasi  tutti i settori artigiani ad eccezione delle altre attività dei servizi,  che registrano un saldo positivo di 27 imprese, tutte e 27  riconducibili ad attività legate alla cura della persona (parrucchieri e centri estetici) e delle attività legate all’edilizia che chiudono l’anno con 29 imprese in più. Il settore del manifatturiero è quello che “arranca” maggiormente con -76 imprese, disaggregando le varie attività economiche del comparto si osserva che è il settore del legno (esclusi i mobili) che perde il maggior numero di unità produttive con un saldo pari a – 22 aziende  e quello della fabbricazione dei prodotti in metallo (-26). Il commercio e le attività di ristorazione  registrano un saldo negativo, rispettivamente, pari a – 27 e -13.
Graf. 4 - Serie storica imprese artigiane della provincia di Lecce – anni 2007-2017
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Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi

Le imprese giovanili

Un’attività su tre nel 2017 è stata avviata da un under 35: 1.712 nuove imprese su un totale di 5.212. Prendendo in esame il saldo complessivo (+962) dell’anno  si osserva che  è questo dovuto quasi totalmente alle imprese  giovanili che hanno chiuso il 2017 con un saldo di 916 unità. I giovani, pertanto, hanno voglia di mettersi in gioco, e tutti i comparti registrano saldi positivi. Mettendo da parte le  imprese non classificate, che realizzano un saldo pari  a 591 attività, si osserva che  in valore assoluto il settore dell’edilizia registra il saldo più elevato con 107 imprese guidate da giovani e un tasso di crescita dell’11,5%. Il settore dell’edilizia ricordiamo  comprende anche l’impiantistica, per cui nelle 107 imprese, ve sono  36 di  installazione impianti elettrici ed  idraulici.  Anche il commercio e l’agricoltura  registrano dei buoni risultati, i cui saldi sono, rispettivamente, +48 (+1,51%)  e + 43 (+6,4%). E’ opportuno sottolineare che altri settori, i cui saldi in valore assoluto sono più contenuti, in termini relativi hanno dei tassi di crescita più elevati come le attività professionali, scientifiche e tecniche che chiudono l’anno con un saldo 21 imprese e un tasso di sviluppo del 15%.
Le startup innovative 

In Italia a fine 2017 le startup innovative sono 8.456, con la regione Lombardia in testa con 1.986 startup, in Puglia ve ne sono 319. Nella provincia di Lecce sono 72, il numero più elevato dopo la provincia di Bari che ne ha 164, Foggia 36, Taranto 29, Brindisi appena 18. Rapportate alle società di capitali è comunque Lecce a detenere  il rapporto più elevato tra startup e società di capitali: oltre 4 ogni mille. In relazione ai  settori economici in cui sono attive le startup salentine, sono i servizi  cui si concentrano maggiormente, ben 52 su 72, di cui 30 producono software o comunque si occupano di consulenza informatica. Nel settore industriale/artigiano se ne annoverano 15, di cui 4 producono Pc, nel commercio sono 5. Per quanto riguarda il capitale sociale delle startup salentine la maggior parte (51 imprese)  ha un capitale che non supera i 10mila euro (di queste 19 non superano i 5mila ), una decina ha un capitale compreso tra i 10 e i 50mila euro, appena 4 startup hanno un capitale tra i 50 e i 100mila euro. Una  sola impresa ha un capitale compreso tra 500 mila e un milione di euro.  La maggior parte delle startup della provincia leccese, non ha addetti (40), 24 hanno  meno di 5 addetti, 6  hanno tra i 5 e  i 9 addetti. Infine la maggior parte delle start up leccesi, ben 61, ha una produzione, nell’ultimo anno,  inferiore ai 100mila euro, due imprese hanno una produzione compresa tra i 500mila e un milione di euro, altre due sono compresa nella fascia tra 1 e 2 milioni di euro.
Le imprese dei comuni

L’analisi dei singoli risultati comunali, considerando i valori relativi, evidenzia il comune di Arnesano con il tasso di crescita più elevato pari al 5,2% e un saldo positivo di 13 imprese; seguono i comuni di Otranto e Gallipoli   entrambi con un tasso di crescita del +4,03% e un saldo, rispettivamente, di  35 e 72 imprese. Il comune capoluogo realizza ovviamente il saldo più elevato  pari a 215 unità produttive (+1,75%). I comuni che chiudono la classifica provinciale, avendo registrato tassi di crescita negativi, sono  Spongano (-3,7%), Martignano (-4,5%) e Sternatia (-7,56%).
Tab. 1 – Nati-mortalità delle imprese registrate dei Comuni della provincia di Lecce-  anno 2017

	Comune
	Registrate
	Attive
	Iscrizioni
	Cessazioni
	Cessazioni non d'ufficio
	Saldo
	Tasso di crescita
	Quota % del comune sul totale

	LE001 ACQUARICA DEL CAPO
	445
	403
	28
	23
	19
	9
	2,06
	0,61

	LE002 ALESSANO
	465
	403
	38
	35
	30
	8
	1,75
	0,64

	LE003 ALEZIO
	506
	438
	39
	35
	31
	8
	1,61
	0,69

	LE004 ALLISTE
	492
	454
	40
	30
	28
	12
	2,50
	0,67

	LE005 ANDRANO
	298
	262
	17
	23
	22
	-5
	-1,65
	0,41

	LE006 ARADEO
	735
	665
	54
	72
	65
	-11
	-1,47
	1,01

	LE007 ARNESANO
	264
	234
	26
	15
	13
	13
	5,18
	0,36

	LE008 BAGNOLO DEL SALENTO
	120
	114
	8
	10
	10
	-2
	-1,64
	0,16

	LE009 BOTRUGNO
	187
	166
	15
	10
	10
	5
	2,75
	0,26

	LE010 CALIMERA
	527
	468
	40
	28
	25
	15
	2,93
	0,72

	LE011 CAMPI SALENTINA
	781
	657
	56
	41
	37
	19
	2,49
	1,07

	LE012 CANNOLE
	233
	221
	7
	13
	11
	-4
	-1,69
	0,32

	LE013 CAPRARICA DI LECCE
	207
	186
	11
	15
	11
	0
	0,00
	0,28

	LE014 CARMIANO
	1.069
	948
	72
	67
	59
	13
	1,23
	1,46

	LE015 CARPIGNANO SALENTINO
	390
	361
	19
	17
	16
	3
	0,78
	0,53

	LE016 CASARANO
	1.916
	1.645
	115
	115
	100
	15
	0,79
	2,62

	LE017 CASTRI DI LECCE
	218
	204
	10
	11
	10
	0
	0,00
	0,30

	LE018 CASTRIGNANO DE' GRECI
	319
	298
	16
	21
	19
	-3
	-0,93
	0,44

	LE019 CASTRIGNANO DEL CAPO
	427
	378
	36
	35
	35
	1
	0,23
	0,58

	LE020 CAVALLINO
	950
	842
	63
	63
	56
	7
	0,74
	1,30

	LE021 COLLEPASSO
	444
	399
	31
	22
	22
	9
	2,07
	0,61

	LE022 COPERTINO
	1.810
	1.556
	128
	118
	112
	16
	0,89
	2,48

	LE023 CORIGLIANO D'OTRANTO
	501
	450
	36
	36
	36
	0
	0,00
	0,69

	LE024 CORSANO
	379
	357
	30
	22
	21
	9
	2,43
	0,52

	LE025 CURSI
	276
	254
	14
	8
	8
	6
	2,22
	0,38

	LE026 CUTROFIANO
	666
	592
	38
	39
	36
	2
	0,30
	0,91

	LE027 DISO
	206
	186
	15
	16
	16
	-1
	-0,48
	0,28

	LE028 GAGLIANO DEL CAPO
	408
	371
	31
	26
	24
	7
	1,75
	0,56

	LE029 GALATINA
	2.210
	1.946
	162
	163
	143
	19
	0,87
	3,02

	LE030 GALATONE
	1.345
	1.153
	81
	84
	75
	6
	0,45
	1,84

	LE031 GALLIPOLI
	1.859
	1.471
	201
	149
	129
	72
	4,03
	2,54

	LE032 GIUGGIANELLO
	103
	91
	4
	3
	3
	1
	0,98
	0,14

	LE033 GIURDIGNANO
	193
	182
	8
	11
	11
	-3
	-1,53
	0,26

	LE034 GUAGNANO
	468
	429
	31
	23
	21
	10
	2,18
	0,64

	LE035 LECCE
	12.496
	10.251
	963
	902
	748
	215
	1,75
	17,10

	LE036 LEQUILE
	719
	624
	49
	52
	49
	0
	0,00
	0,98

	LE037 LEVERANO
	1.628
	1.527
	79
	79
	76
	3
	0,18
	2,23

	LE038 LIZZANELLO
	768
	685
	60
	54
	50
	10
	1,32
	1,05

	LE039 MAGLIE
	1.488
	1.275
	107
	88
	79
	28
	1,92
	2,04

	LE040 MARTANO
	889
	804
	53
	65
	58
	-5
	-0,56
	1,22

	LE041 MARTIGNANO
	127
	109
	7
	13
	13
	-6
	-4,51
	0,17

	LE042 MATINO
	1.075
	922
	73
	64
	58
	15
	1,42
	1,47

	LE043 MELENDUGNO
	1.030
	929
	91
	71
	61
	30
	3,00
	1,41

	LE044 MELISSANO
	715
	637
	58
	35
	33
	25
	3,62
	0,98

	LE045 MELPIGNANO
	208
	180
	9
	15
	15
	-6
	-2,80
	0,28

	LE046 MIGGIANO
	246
	212
	16
	15
	13
	3
	1,23
	0,34

	LE047 MINERVINO DI LECCE
	339
	312
	25
	24
	21
	4
	1,19
	0,46

	LE048 MONTERONI DI LECCE
	1.067
	918
	81
	74
	60
	21
	2,01
	1,46

	LE049 MONTESANO SALENTINO
	192
	176
	13
	13
	12
	1
	0,52
	0,26

	LE050 MORCIANO DI LEUCA
	329
	297
	27
	24
	22
	5
	1,54
	0,45

	LE051 MURO LECCESE
	342
	310
	21
	25
	24
	-3
	-0,87
	0,47

	LE052 NARDO'
	2.896
	2.473
	225
	168
	152
	73
	2,59
	3,96

	LE053 NEVIANO
	367
	332
	26
	32
	30
	-4
	-1,08
	0,50

	LE054 NOCIGLIA
	162
	143
	13
	11
	11
	2
	1,25
	0,22

	LE055 NOVOLI
	687
	627
	47
	42
	38
	9
	1,33
	0,94

	LE056 ORTELLE
	165
	143
	6
	6
	6
	0
	0,00
	0,23

	LE057 OTRANTO
	903
	770
	74
	42
	39
	35
	4,03
	1,24

	LE058 PALMARIGGI
	111
	106
	4
	6
	5
	-1
	-0,89
	0,15

	LE059 PARABITA
	737
	643
	61
	49
	45
	16
	2,22
	1,01

	LE060 PATU'
	137
	123
	10
	5
	5
	5
	3,79
	0,19

	LE061 POGGIARDO
	510
	459
	31
	27
	26
	5
	0,99
	0,70

	LE062 PRESICCE
	544
	487
	40
	35
	32
	8
	1,49
	0,74

	LE063 RACALE
	1.276
	1.107
	91
	68
	64
	27
	2,16
	1,75

	LE064 RUFFANO
	930
	840
	62
	64
	60
	2
	0,22
	1,27

	LE065 SALICE SALENTINO
	558
	493
	42
	39
	34
	8
	1,45
	0,76

	LE066 SALVE
	464
	410
	56
	52
	50
	6
	1,31
	0,63

	LE067 SANARICA
	110
	98
	8
	5
	5
	3
	2,80
	0,15

	LE068 SAN CESARIO DI LECCE
	819
	647
	48
	59
	47
	1
	0,12
	1,12

	LE069 SAN DONATO DI LECCE
	396
	372
	18
	20
	20
	-2
	-0,50
	0,54

	LE070 SANNICOLA
	513
	455
	32
	28
	26
	6
	1,18
	0,70

	LE071 SAN PIETRO IN LAMA
	241
	205
	15
	20
	19
	-4
	-1,63
	0,33

	LE072 SANTA CESAREA TERME
	249
	211
	14
	14
	14
	0
	0,00
	0,34

	LE073 SCORRANO
	468
	426
	20
	17
	16
	4
	0,86
	0,64

	LE074 SECLI'
	178
	151
	8
	9
	6
	2
	1,14
	0,24

	LE075 SOGLIANO CAVOUR
	289
	262
	23
	15
	12
	11
	3,96
	0,40

	LE076 SOLETO
	412
	349
	22
	33
	31
	-9
	-2,14
	0,56

	LE077 SPECCHIA
	370
	327
	19
	21
	20
	-1
	-0,27
	0,51

	LE078 SPONGANO
	288
	260
	17
	31
	28
	-11
	-3,68
	0,39

	LE079 SQUINZANO
	1.132
	1.025
	82
	72
	67
	15
	1,34
	1,55

	LE080 STERNATIA
	159
	152
	5
	18
	18
	-13
	-7,56
	0,22

	LE081 SUPERSANO
	375
	338
	25
	33
	29
	-4
	-1,06
	0,51

	LE082 SURANO
	187
	169
	14
	18
	18
	-4
	-2,09
	0,26

	LE083 SURBO
	1.022
	896
	71
	66
	58
	13
	1,29
	1,40

	LE084 TAURISANO
	895
	819
	71
	45
	37
	34
	3,95
	1,22

	LE085 TAVIANO
	1.415
	1.195
	98
	87
	80
	18
	1,29
	1,94

	LE086 TIGGIANO
	243
	218
	16
	18
	18
	-2
	-0,82
	0,33

	LE087 TREPUZZI
	977
	847
	62
	61
	56
	6
	0,62
	1,34

	LE088 TRICASE
	1.489
	1.306
	124
	84
	70
	54
	3,76
	2,04

	LE089 TUGLIE
	529
	462
	23
	29
	21
	2
	0,38
	0,72

	LE090 UGENTO
	1.305
	1.129
	102
	87
	73
	29
	2,27
	1,79

	LE091 UGGIANO LA CHIESA
	427
	400
	25
	28
	26
	-1
	-0,23
	0,58

	LE092 VEGLIE
	1.231
	1.111
	87
	92
	87
	0
	0,00
	1,68

	LE093 VERNOLE
	598
	558
	42
	35
	32
	10
	1,70
	0,82

	LE094 ZOLLINO
	147
	128
	5
	8
	8
	-3
	-2,00
	0,20

	LE095 SAN CASSIANO
	163
	128
	7
	12
	11
	-4
	-2,40
	0,22

	LE096 CASTRO
	178
	164
	12
	13
	11
	1
	0,56
	0,24

	LE097 PORTO CESAREO
	751
	675
	57
	36
	33
	24
	3,30
	1,03

	Totale
	73.078
	63.591
	5.212
	4.772
	4.250
	962
	1,33
	100,00


Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi

Tab.  2 – Serie storica  delle imprese  e unità locali della provincia di Lecce- anni 2001 -2017

	Anno
	Localizzazioni
	Registrate
	Attive
	Iscritte
	Cessate*
	Saldo
	Tasso di natalità
	Tasso di mortalità
	Tasso di crescita

	2001
	75.626
	68.861
	60.277
	5.005
	4.598
	407
	7,31
	6,72
	0,59

	2002
	79.343
	71.641
	62.575
	7.157
	4.391
	2.766
	10,39
	6,38
	4,02

	2003
	79.913
	71.804
	62.393
	4.501
	4.348
	153
	6,28
	6,07
	0,21

	2004
	81.956
	73.311
	63.254
	5.896
	4.407
	1.489
	8,21
	6,14
	2,07

	2005
	84.005
	74.947
	64.118
	5.686
	4.056
	1.630
	7,76
	5,53
	2,22

	2006
	84.879
	75.533
	64.452
	5.252
	4.680
	572
	7,01
	6,24
	0,76

	2007
	84.004
	74.329
	63.419
	6.333
	5.810
	523
	8,58
	7,87
	0,71

	2008
	83.370
	73.378
	63.118
	6.203
	6.425
	-222
	8,43
	8,73
	-0,30

	2009
	81.739
	71.774
	62.464
	5.421
	6.580
	-1.159
	7,43
	9,02
	-1,59

	2010
	82.637
	72.475
	62.963
	6.002
	4.940
	1.062
	8,40
	6,92
	1,49

	2011
	83.949
	73.014
	63.870
	6.371
	5.432
	939
	8,84
	7,54
	1,30

	2012
	84.389
	72.942
	64.214
	5.965
	5.449
	516
	8,24
	7,52
	0,71

	2013
	84.070
	72.251
	63.387
	5.430
	5.552
	-122
	7,50
	7,67
	-0,17

	2014
	83.693
	71.584
	62.589
	5.444
	5.341
	103
	7,62
	7,47
	0,14

	2015
	84.531
	72.176
	62.868
	5.591
	4.715
	876
	7,84
	6,61
	1,23

	2016
	85.357
	72.622
	63.217
	5.283
	4.289
	994
	7,38
	5,99
	1,39

	2017
	86.260
	73.078
	63.591
	5.212
	4.250
	962
	7,23
	5,89
	1,33

	*al netto delle cessazioni d'ufficio
	
	
	
	
	
	
	


Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
Tab. 3 - Natimortalità delle imprese  della provincia di Lecce per settore economico – anno 2017

	Settore
	Registrate
	Attive
	Iscrizioni
	Cessazioni
	Cessazioni non d'ufficio
	Saldo
	Tasso di crescita
	Var. %  dello stock  2016/2017
	Quota % del settore sul totale

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	9.107
	8.990
	360
	378
	371
	-11
	-0,12
	0,61
	12,46

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	60
	57
	3
	3
	2
	1
	1,69
	0,00
	0,08

	C Attività manifatturiere
	6.391
	5.677
	158
	387
	327
	-169
	-2,58
	-1,46
	8,75

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
	179
	175
	3
	8
	8
	-5
	-2,72
	-0,56
	0,24

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	140
	126
	0
	9
	6
	-6
	-4,11
	-2,78
	0,19

	F Costruzioni
	10.139
	9.327
	594
	653
	600
	-6
	-0,06
	0,66
	13,87

	G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	22.574
	21.335
	1.019
	1.747
	1.578
	-559
	-2,42
	-1,13
	30,89

	H Trasporto e magazzinaggio 
	1.173
	1.098
	31
	53
	51
	-20
	-1,68
	2,36
	1,61

	I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
	5.866
	5.294
	322
	467
	417
	-95
	-1,59
	4,49
	8,03

	J Servizi di informazione e comunicazione
	1.092
	991
	64
	77
	65
	-1
	-0,09
	3,41
	1,49

	K Attività finanziarie e assicurative
	1.278
	1.223
	65
	74
	72
	-7
	-0,54
	1,19
	1,75

	L Attività immobiliari
	1.066
	974
	43
	50
	45
	-2
	-0,19
	4,92
	1,46

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	1.619
	1.461
	97
	122
	103
	-6
	-0,37
	2,47
	2,22

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...
	1.733
	1.597
	116
	134
	121
	-5
	-0,29
	2,97
	2,37

	O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale...
	1
	1
	0
	1
	1
	-1
	-50,00
	0,00
	0,00

	Q Sanità e assistenza sociale  
	682
	645
	11
	23
	20
	-9
	-1,30
	6,07
	0,93

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	1.039
	949
	60
	68
	64
	-4
	-0,38
	4,53
	1,42

	S Altre attività di servizi
	3.384
	3.326
	131
	136
	125
	6
	0,18
	1,50
	4,63

	X Imprese non classificate
	5.202
	16
	2.121
	357
	251
	1.870
	56,12
	1,80
	7,12

	Totale
	73.078
	63.591
	5.212
	4.772
	4.250
	962
	1,33
	0,63
	100,00


Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi

Tab. 4  - Natimortalità delle imprese  della provincia di Lecce per forma giuridica  – anno 2017

	Forma giuridica
	Imprese iscritte
	Imprese cancellate
	Saldi
	Imprese registrate al 31.12.2017
	Imprese registrate al 31.12.2016
	Tasso di crescita 2017
	Tasso di crescita 2016

	SOCIETA' DI CAPITALE
	1.459
	420
	1.039
	15.457
	14.553
	7,21
	6,19

	SOCIETA' DI PERSONE
	240
	312
	-72
	7.068
	7.368
	-1,01
	-1,42

	IMPRESE INDIVIDUALI
	3.312
	3.427
	-115
	47.424
	47.643
	-0,24
	0,31

	ALTRE FORME
	201
	91
	110
	3.129
	3.058
	3,64
	3,59

	TOTALE
	5.212
	4.250
	962
	73.078
	72.622
	1,33
	1,39


Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
Tab. 5 - Natimortalità delle imprese  artigiane della provincia di Lecce per settore economico – anno 2017

	Settore
	Registrate
	Attive
	Iscrizioni
	Cessazioni
	Cessazioni non d'ufficio
	Saldo
	Tasso di crescita
	Quota % del settore sul totale

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	53
	53
	4
	12
	12
	-8
	-13,11
	0,30

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	29
	29
	2
	3
	3
	-1
	-3,33
	0,16

	C Attività manifatturiere
	3.960
	3.933
	175
	258
	251
	-76
	-1,88
	22,32

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	35
	34
	1
	4
	4
	-3
	-7,89
	0,20

	F Costruzioni
	6.827
	6.795
	563
	537
	534
	29
	0,43
	38,48

	G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	1.593
	1.587
	58
	87
	85
	-27
	-1,67
	8,98

	H Trasporto e magazzinaggio 
	600
	599
	22
	32
	31
	-9
	-1,48
	3,38

	I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
	754
	750
	80
	94
	93
	-13
	-1,69
	4,25

	J Servizi di informazione e comunicazione
	122
	122
	6
	7
	7
	-1
	-0,81
	0,69

	K Attività finanziarie e assicurative
	6
	6
	0
	1
	1
	-1
	-14,29
	0,03

	L Attività immobiliari
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	0,00
	0,01

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	291
	289
	21
	17
	16
	5
	1,75
	1,64

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...
	360
	358
	48
	43
	43
	5
	1,41
	2,03

	P Istruzione
	79
	79
	2
	2
	2
	0
	0,00
	0,45

	Q Sanità e assistenza sociale  
	52
	52
	0
	2
	2
	-2
	-3,70
	0,29

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	83
	83
	4
	8
	8
	-4
	-4,60
	0,47

	S Altre attività di servizi
	2.890
	2.886
	138
	111
	111
	27
	0,94
	16,29

	X Imprese non classificate
	5
	5
	9
	0
	0
	9
	-225,00
	0,03

	Totale
	17.741
	17.662
	1.133
	1.218
	1.203
	-70
	-0,39
	100,00


Fonte: Infocamere – banca dati Stock view – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
Le startup innovative sono società di capitali di diritto italiano, costituite anche in forma cooperativa, o europea fiscalmente residente in Italia, che abbiano come oggetto principale della propria attività la produzione, lo sviluppo e la commercializzazione di servizi o prodotti innovativi ad alto tasso di tecnologia. Sono startup innovative sia le srl che le spa, le sapa e le società cooperative. L’obiettivo di questa particolare tipologia di impresa è quello di promuovere l’occupazione e l’imprenditoria giovanile indirizzata all’innovazione e allo sviluppo tecnologico. La legge n. 221/2012 e le successive evoluzioni  prevedono, inoltre, una serie di requisiti, tra i quali :devono essere di nuova costituzione o comunque sono state costituite da meno di 5 anni, presentano un valore annuo della produzione inferiore a 5 milioni di euro, non devono  distribuire utili, ecc.  Devono, inoltre, possedere almeno uno tra i seguenti requisiti: 1. una quota pari al 15% del valore maggiore tra fatturato e costi annui è ascrivibile ad attività di ricerca e sviluppo; 2. la forza lavoro complessiva è costituita per almeno 1/3 da dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori, oppure per almeno 2/3 da soci o collaboratori a qualsiasi titolo in possesso di laurea magistrale;3. l’impresa è titolare, depositaria o licenziataria di un brevetto registrato (privativa industriale) oppure titolare di programma per elaboratore originario registrato.
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